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Il 2021 è stato un anno ancora 
contrassegnato dalla situazione 
pandemica, con una serie di riflessi sia 
sul lato organizzativo della struttura 
che sulla stabilità economica delle 
famiglie che vivono nei progetti 
abitativi della cooperativa. 
Nonostante questi aspetti l’anno 
appena trascorso è stato comunque 
positivo, con un bilancio che chiude 
con un utile pari a 22.384,70 euro. 
Questo importante risultato, per il 
sesto anno consecutivo in positivo, è 
stato conseguito grazie a un’enorme 
sforzo di tutta la comunità Dar: dai 
soci e abitanti dei progetti che hanno 
mantenuto l’impegno di corrispondere 
il più possibile gli affitti, alla struttura 
operativa che ha accompagnato 
la gestione e l’avvio dei progetti, al 
consiglio di amministrazione e collegio 
sindacale che hanno guidato e vigilato 
sull’operato della nostra realtà.

Il 2021 è stato l’anno di 
consolidamento dei due nuovi progetti 
avviati nel 2020, Carbonia 3 e Cascina 
Merlata Social Village, e di avvio di 
un nuovo intervento abitativo per 
studenti e lavoratori temporanei che 
vedrà le prime assegnazioni prima 
dell’estate, Grigioni 2035. 
Sarà un nuovo intervento che 
coinvolgerà 37 nuovi abitanti in un 
progetto diffuso nel quartiere Grigioni, 
grazie a un finanziamento di Regione 

Lombardia che ha permesso la 
ristrutturazione degli appartamenti di 
proprietà dell’Immobiliare San Carlo 
Trieste. L’obiettivo come sempre è 
quello di offrire un posto letto a costi 
accessibili insieme a un’occasione 
di cittadinanza attiva e impegno 
nel quartiere, nella scia dell’abitare 
collaborativo giovanile promosso 
grazie alla rete di Milano 2035.

Nonostante la positiva chiusura del 
2021 e uno spiraglio di miglioramento 
più consolidato della situazione 
epidemiologica, le prospettive per 
questo 2022 appaiono ancora più 
delicate.
 I forti aumenti dei costi delle materie 
prime e delle forniture di energia 
avranno indubbiamente un impatto 
molto rilevante sulle spese, andando 
a incidere su bilanci familiari già in 
difficile equilibrio.
L’incertezza provocata dalla situazione 
internazionale metterà alla prova 
la capacità di tenuta delle politiche 
di welfare che interessano la fascia 
più fragile della popolazione a cui 
DAR=CASA si rivolge. 
Per questo come ogni anno ma con 
maggiore attenzione sarà necessario 
monitorare l’andamento dei progetti, 
così come quello dei costi e dei ricavi 
della cooperativa. 

 PRIMO PIANO 

Assemblea annuale di DAR!
Dopo due anni di assemblee tenute con la modalità del rappresentante designato, 
siamo felici di invitare i soci e le socie di DAR all’assemblea ordinaria in presenza 
che si terrà il prossimo 28 maggio alle h 10.30 presso la Biblioteca Chiesa Rossa, 
nel quartiere Stadera.
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Segnaliamo che con il Decreto 
Legge n. 21 del 21 marzo 
2022 il valore  ISEE  massimo 
per l’accesso ai bonus sociali 
elettricita’ e gas è stato innalzato 
a 12.000 euro per il periodo 1° 
aprile - 31 dicembre 2022. 
Possono accedere ai bonus sociali 
anche:
•nuclei familiari con più di 4 figli 
(famiglie numerose) che hanno un 
ISEE non superiore a 20.000 euro;
•chi percepisce il reddito o la 
pensione di cittadinanza. 
Esiste poi un bonus energia che 
si rivolge agli utenti che hanno 
patologie gravi e che, per questo 
motivo, sono costretti a utilizzare 
tutto il giorno apparecchiature 
di tipo elettromedicale. Questo 
bonus elettrico, essendo legato a 
condizioni di salute, non necessita 
dell’ISEE per poter essere ricevuto.  
 
Come richiedere il bonus luce e 
gas 2022
Il bonus luce e gas 2022 non dovrà 
essere richiesto: sarà sufficiente 
presentare la DSU (tramite il 
sito dell’INPS o al CAF), in modo 
tale da certificare di essere in 
possesso dei requisiti fissati dalla 
legge per poter accedere al bonus. 
Il contributo previsto dalla legge si 
riceverà direttamente sotto forma 
di sconto diretto in bolletta: ci 
sarà un’apposita voce con la quale 
si potrà vedere quanto si è riusciti 
a risparmiare grazie all’incentivo 
statale. 

DAR COMUNICA 

BONUS LUCE E GAS 2022

Costruisce solidarietà
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Sarà importante mantenere e 
consolidare lo sforzo fatto finora per 
non vanificare i risultati raggiunti.

Per questo pensiamo di cogliere 
l’occasione dell’assemblea come 
momento di confronto con le 
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo e-
mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

istituzioni e i soggetti che si occupano 
di politiche abitative sociali a Milano, 
per portare i temi e le istanze della 
base sociale di DAR=CASA che 
rappresenta una domanda di casa, 
servizi e sostegno a cui è necessario 
– crediamo – dedicare maggiore 
attenzioni e risorse.

Vi aspettiamo!

DAR COMUNICA

Cerchi uno spazio per la tua 
idea? Partecipa alla call di 
Carbonia 3

Realizziamo le nostre attività 
grazie alla progettazione sociale, 
ai bandi di finanziamento e alle 
donazioni, sia di enti sia di privati.
Sostieni anche tu i nostri 
interventi: scegli di destinare il 
tuo 5 per mille a DAR.

Come?

Quando compili o fai compilare 
la tua dichiarazione dei redditi 
indica:
Fondazione DAR
e il nostro codice fiscale nel 
campo: “scelta a sostegno del 
volontariato e delle onlus”.

In questo modo scegli di 
devolvere il tuo 5 per mille alla 
Fondazione DAR e sostieni le 
nostre attività.

Fondazione DAR
Cesare Scarponi Onlus
C.F. 97431040159

DAR COMUNICA

5 x Mille a FONDAZIONE 

DAR

Fondazione Dar e Cooperativa 
Dar=Casa sono alla ricerca di proposte 
innovative da realizzare negli spazi 
comuni di Via Carbonia 3 nel quartiere 
Quarto Oggiaro.

La ricerca si rivolge a associazioni, 
gruppi informali e piccole realtà locali 
che abbiano idee capaci di coinvolgere 
gli abitanti del caseggiato e di 
dialogare con il quartiere.

Attraverso la call, infatti, si intende 
promuovere l’incontro, l’animazione 
e la socialità tra abitanti e facilitare 
la costruzione di relazioni positive 
tra questi e il quartiere, costruendo 
un presidio stabile, continuativo e di 
socialità che superi la temporaneità 
abitativa di giovani e famiglie che 
sono ospiti nello stabile. 

Le proposte dovranno prevedere 
attività continuative e potranno 
riguardare diversi ambiti d’intervento: 
dall’aggregazione sociale alla 
promozione artistica e culturale, dai 

servizi alla persona all’artigianato con 
impatto sociale.
Le migliori proposte saranno premiate 
attraverso la concessione in comodato 
d’uso gratuito per la durata di 12 
mesi della sala comune e delle aree 
esterne di Carbonia 3 con possibilità 
di rinnovo. 
Oltre allo spazio, le proposte 
selezionate avranno l’opportunità 
di accedere a un percorso di 
formazione dedicato, con l’obiettivo 
di approfondire le competenze 
necessarie allo sviluppo delle proposte 
e definire un piano di gestione 
condivisa dello spazio.
Inoltre durante i 12 mesi di gestione 
condivisa, Dar=Casa e Fondazione 
Dar offriranno sostegno e supporto 
alla produzione di iniziative e attività 
continuative.

Sul sito 
www.fondazionedaronlus.org/ 
è pubblicata la call completa e il form 
da compilare entro il 23 maggio. 
La procedura di selezione sarà 
articolata in tre step e prevederà 
anche momenti di confronto e 
presentazione agli stessi inquilini del 
caseggiato.
Per chiarimenti, si può scrivere a 
carboniatre@gmail.com con oggetto 
“CARBONIA 3 Call per idee”.

L’iniziativa è realizzata con il sostegno 
della Fondazione di Comunità Milano 
– Città, Sud Ovest, Sud Est, Martesana 
onlus, nell’ambito del Bando 57.

Il 26 aprile aprono le candidature per 
“Carbonia 3: idee in cerca di casa”, la 
call per animare gli spazi comuni di  
Carbonia 3
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VIVI VOLTRI, LIBRI E TEATRO 
SOTTO CASA
Nel progetto di ViVi Voltri DAR prova 
a ripartire con alcuni momenti di 
socialità e condivisione con i tanti 
abitanti del complesso! 
Ad inizio marzo abbiamo finalmente 
inaugurato la Piccola Biblioteca di ViVi 
Voltri: dopo i lavori di allestimento 
e catalogazione svolti insieme ai 
bambini e alle bambine del complesso, 
finalmente è possibile scegliere e 
prendere in prestito un libro fra quelli 
raccolti e donati in questi anni. 
La biblioteca è aperta il lunedì dalle 
16,30 alle 18 e il sabato mattina 
(solo per i bambini che partecipano 
all’aiutocompiti) dalle 10 alle 12.

Per festeggiare l’apertura gli artisti 
Giuseppe Romeo e Marco Salomè 
hanno raccontato e recitato in R 
come cantastorie, coinvolgendo nella 
composizione dei racconti i bambini e 
le bambine presenti.
Grazie alla donazione da parte di 
Moleskine di numerosi biglietti di 
auguri, abbiamo preparato le tessere 
di iscrizione e, per capire meglio il 
funzionamento della biblioteca, i 

bambini si sono poi cimentati in una 
piccola caccia al tesoro a squadre.
In queste settimane inoltre stiamo 
chiacchierando con il Dopolavoro 
Stadera, e in particolare con il loro 
progetto Brigata Brighella che 
organizza incursioni teatrali nei cortili 
delle case, ispirati alla tradizione dei 
contastorie e al teatro ambulante 
La Barraca di F.G.Lorca: primo 
appuntamento per domenica 8 
maggio per la Brighellata itinerante 
che partirà dal nostro cortile in 
occasione dell’inaugurazione dello 
spazio che apriranno insieme a Forum 
Cooperazione e Tecnologia nell’ambito 
del progetto QUARTIERI CONNESSI 
in viale Faenza. A fine maggio ci sarà 
un nuovo appuntamento con Brigata 
Brighella in cortile, in occasione del 
Festival Risveglio di periferia.

DAR RACCONTA

OSPITALITA’ SOLIDALE 
NIGUARDA: 
UN (DE)MONTE DI 
ATTIVITÀ

Con l’arrivo della primavera e il 
miglioramento della situazione 
pandemica i giovani di Ospitalità 
Solidale, progetto di abitare 
collaborativo rivolto a lavoratori 
precari e/o studenti tra i 18 e i 
30 anni, hanno realizzato un fitto 
calendario di eventi e iniziative 
rivolte alle famiglie del quartiere 
Niguarda.

Vista la grande richiesta è 
stata potenziata l’attività 
del TuttoGratis (raccolta, 
sistemazione e distribuzione di 
abbigliamento, scarpe e accessori 
per bambini e ragazzi da 0 a 14 
anni) prevedendo distribuzioni 
settimanali a famiglie in difficoltà 
del quartiere del Niguarda ma non 
solo. 
Con l’arrivo dei profughi ucraini 
i giovani del progetto si sono 
attivati per distribuire quanto 
di necessario, collaborando con 
il Centro di accoglienza di via 
Negrotto in Bovisa. 
A partire dal 21 aprile, 
grazie al coinvolgimento e la 
partecipazione di una volontaria 
del quartiere, si è attivato un 
corso di italiano, due volte alla 
settimana, per 10 giovani ucraini 
dai 12 ai 17 anni. 
Inoltre, sono in programma 
una serie di iniziative rivolte a 
adulti, minori e alle loro famiglie 
legate alla promozione del libro 
e della lettura. Si partirà il 30 
aprile con la presentazione del 
libro “Bisognerebbe avvisarli” di 
Jole Bevilacqua, in cui l’autrice 
dialogherà con Cristina Cortesi 
di Curopoli. Per queste e altre 
iniziative visitate la pagine fb del 
progetto.

DAR RACCONTA

MOSTRA ITINERANTE 30 
ANNI DAR
La mostra 30 ANNI DAR- volti delle 
donne che hanno fatto la storia di 
DAR e i materiali sulle loro esperienze 
e frammenti di vita con la nostra 
cooperativa ha inizia il tour per un 
viaggio attraverso i territori dell’area 
milanese dove vivono i nostri progetti.

Martedì 29 marzo, occasione della 
presentazione del libro DI_STANZA 
La casa a Milano in tempio di Covid, 
edito da LetteraVentidue Edizioni e 
realizzato da DAStU - Politecnico di 
Milano -  con Milano 2035, è stata 
inaugurata la prima tappa presso OFF 
Campus Sansiro. 
A maggio la mostra verrà ospitata 
presso gli spazi del progetto di  Cenni 
di Cambiamento, di cui DAR è stato 
gestore sociale fino a marzo,  come 
saluto agli abitanti e, in occasione 
dell’assemblea annuale di DAR del 
28 maggio, la mostra sarà inaugurata 
presso la biblioteca Chiesa Rossa,
La mostra sarà poi visitabile per le due 
settimane successive.

Di seguito vi proponiamo il calendario  
e luoghi della mostra. 
Per ogni data abbiamo previsto 
una inaugurazione come occasione 
per vedere la mostra e soprattutto 
conoscere  i nostri progetti e spazi che 
la ospiteranno!

Seguiteci sui nostri canali social 
e sul sito per conoscere tuitti gli 
aggiornamenti

28.05/13.06 Biblioteca Chiesa Rossa
14.06 /3.07  Spazio comune di 
Carbonia 3
7/21.07  Orti di via Leonardo da Vinci 
78-84,  Cormano 
settembre spazio di Ospitalità Solidale, 
Demonte 8
ottobre Spazio comune di ViVi Voltri, 
via DI Rudinì 16-18
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DAR=CASA all’assemblea 
annuale di Housing 
Europe

DAR RACCONTA

IL DIRITTO A RESTARE E 
ALLE OPPORTUNITÀ SI 
INCONTRANO: I PROGETTI 
CSB E DAR=CASA
Di Elisa Maria Colombo

In questi anni “casa” era il posto 
più sicuro in cui restare, oggi, con 
la guerra, il più pericoloso, da cui 
scappare, ma è sempre dove si 
costruisce il futuro e si cresce 
assieme, piccoli e grandi.
Dar=Casa si occupa di casa da più di 
trent’anni e sa bene che una casa 
dignitosa e accessibile non è solo la 
base per il presente, ma anche per 
costruire un futuro, anzi, anche solo 
per poterlo immaginare. Casa è anche 
un luogo di opportunità, in cui piccoli 
e grandi conoscono cose nuove e si 
conoscono. E questo lo sa bene il 
Centro per la Salute del Bambino - 
CSB.

“Dar in arabo vuol dire casa e per noi è 
anche l’acronimo di Diritto A Restare” 
spiega Maria Chiara Cela. “E per 
restare e costruire un ambiente sicuro 
in cui creare una famiglia, ci vuole una 
casa”.
Ma Dar non è solo cosa fa, ossia 
assegnare alloggi, è anche come lo fa. 
“Ascoltiamo i bisogni e le insicurezze 
di chi abita nei nostri appartamenti 
e, tramite i servizi di rete territoriali, 
come i CAF, i consultori, le biblioteche, 
li aiutiamo, proprio per farli 
ambientare anche nel quartiere” 
racconta Victoria Gomez. 
C’è il territorio fuori, con i suoi servizi, e 
c’è quello “dentro”. 
Ci sono le corti, i cortili e i vicini di 
casa. Quei vicini che diventano amici 
e famiglia prima ancora che lo spazio 
diventi “casa” e quei vicini che non si 
conoscono, e con i quali magari si ha 

Nell’ambito dell’International 
Social Housing Festival che 
si terrà a Helsinki dal 14 al 17 
giugno, DAR=CASA sarà presente 
e parteciperà all’assemblea 
annuale di Housing Europe 
presentando il progetto Carbonia 
3 Conoscersi da vicini.
Housing Europe è il network 
europeo a cui aderiscono i 
principali soggetti che operano 
nel campo dell’edilizia sociale e 
pubblica.Nata nel 1988 raccoglie 
più di 40 000 soggetti locali 
provenienti da 25 paesi diversi. 
La conferenza di quest’anno, 
dal titolo “What if...we imagined 
Next Generation housing with 
the youth?”  è dedicata all’abitare 
giovanile e grazie all’adesione di 
Legacoop Abitanti, DAR=CASA 
si è proposta per presentare il 
progetto di Carbonia in questo 
importante contesto europeo.
La conferenza si terrà giovedì 
16 giugno 2022 ed è uno degli 
appuntamenti previsti nella 
cornice del Social Housing 
Festival, l’evento internazionale 
dedicato alla comunità
internazionale dell’abitare sociale. 
Sempre il 16 giugno 2022 si 
terrà anche la premiazione 
dell’European Responsible 
Housing Award, alla quale 
Fondazione DAR ha candidato il 
progetto Milano 2035 che è stato 
selezionato fra i progetti finalisti

avuto qualche screzio. Questi vicini ci 
sono anche negli stabili gestiti da Dar, 
ed è per questo che, anche assieme 
ad altre associazioni dei quartieri, la 
società cooperativa organizza progetti 
e momenti di incontro e condivisione. 

Fra questi c’è “Incontriamoci a Corte” 
il progetto che ha “unito i concetti 
di casa” del CSB e Dar. Per sei mesi, 
due educatori, Licia e Stefano, hanno 
invitato le bambine e i bambini e loro 
famiglie del complesso “4 Corti” del 
quartiere di Stadera a incontrarsi 
negli spazi comuni, per passare un 
po’ di tempo insieme e fare attività 
che sostengono lo sviluppo dei piccoli 
e la relazione con i grandi, come 
leggere una storia, ascoltare una 
musica, costruire un gioco. Attività 
che possono essere rifatte a casa, in 
famiglia, il posto dove più si apprende, 
perché se è vero che siamo fatti di 
geni, è anche vero che siamo fatti di 
esperienze e di “cose che facciamo”.

“Incontriamoci a Corte” è stato un 
progetto che ha allargato lo sguardo 
ancora di più.
È stato sì un progetto di accoglienza 
e per restare, ma anche per lasciare 
qualcosa, un’altra sfumatura del 
Diritto A Restare.
Lasciare “qualcosa” anche quando 
il progetto finisce, e che poi servirà 
in diversi momenti e situazioni della 
quotidianità e della vita, perché anche 
se l’immobile è in affitto, magari per 
poco tempo, non significa che anche 
le amicizie e “quello che si impara” 
debbano esserlo. 
CSB e Dar=Casa hanno lavorato 
insieme proprio per lasciare a piccoli e 
grandi, qualcosa che va oltre il posto 
in cui si è e si sarà, per dare loro quegli 
strumenti, quegli input, non in affitto, 
per sostenere il loro Diritto a Restare, 
a Relazionarsi e a Re-inventarsi 
sempre.

SAVE THE DATE 
giovedì 19 maggio h 9.30-13.00 
presso l’auditorium de La Cordata, 
via San Vittore 49, Milano 

Il gestore oltre la  gestione:
quali prospettive?


